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A.N.P.S. Civitanova Marche 
Associazione Nazionale 
della Polizia di Stato 

DOMENICA 7 Marzo 2010, si 
svolgerà la festa sociale 
annuale con il seguente 
programma:  
ore 11,30 - Santa Messa, 
celebrata presso la Chiesa di 
San Gabriele,  
Alle ore 13,00 - pranzo sociale
presso il ristorante HELIOS 
sotto l’Hotel Girasole in via 
C.Colombo a Fontespina, con il 
seguente MENU’:   
Antipasto misto all’italiana, 
Primi: Ravioli ricotta e spinaci, 
tagliatelle al ragù; 
Secondi: Agnello al forno e 
sella di vitello in salsa; 
Contorni: patate al forno, 
insalata e cicoria in padella; 
Dolce: Della casa; 
Bevande: Acqua minerale, vino, 
caffè. 
Il costo del pranzo è di € 25,00
per gli adulti e di € 13,00 per 
bambini sino a otto anni. 
TUTTI I SOCI, PARENTI ED 
AMICI SONO INVITATI A 
PARTECIPARE, PER POTER 

 FESTA SOCIALE  
 DOMENICA 7 MARZO 2010 
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TRASCORRERE UNA 
GIORNATA IN ALLEGRA 
COMPAGNIA! 
I soci in possesso della divisa 
sociale sono pregati di 
indossarla al completo. 
LE ADESIONI DOVRANNO 
PERVENIRE ALLO 
SCRIVENTE (0733/814969 –
360/343237) ENTRO LE ORE 
20,00 DEL GIORNO 1° MARZO 
2010. 
 
 

 

Notizie lieti: 

 A casa del Presidente 
Pietrella Fernando è 
arrivato Emanuele, figlio 
del socio simpatizzante 
Daniele. 
 A casa del socio Mariani 
Giovanni Battista è 
arrivato Lapo. 

Tanti auguri ai genitori ed 
ai nonni tutti ed un augurio  
di tanto bene ai nuovi 
arrivati. 

 

 



 
     

   I cappellani della Polizia di Stato delle 
Marche, con la collaborazione dell’A.N.P.S. e 
dell’I.P.A. di Macerata-Fermo, stanno  
organizzando per sabato 24 e domenica 25  
APRILE 2010 un pellegrinaggio a Torino in 
occasione dell’esposizione della SACRA 
SINDONE.  
   Il programma di massima dovrebbe essere: 
partenza da Civitanova Marche il sabato 
mattino verso le ore 3,30, arrivo a Torino nella 
tarda mattinata, escursione e visita della 
Reggia di Venaria e dei giardini; sistemazione 
in albergo, cena e pernottamento. 
   La mattina successiva alle ore 10,00 ingresso 
(già riservato) per passare davanti alla Sacra 
Sindone.  Pranzo presso la mensa della Polizia 
e nel pomeriggio partenza per il rientro. 
    Il prezzo, comprensivo del  viaggio in pulman 
GT, ingresso e visita di Venaria e dei giardini, 
cena e pernottamento, pranzo della domenica,  
dovrebbe aggirarsi intorno ai 180,00 Euro 
(sempre che il numero dei partecipanti 
raggiunga almeno 40 unità).  
       Il pranzo del primo giorno (sabato) è 
previsto al sacco, in quanto non è possibile 
calcolare l’orario preciso di arrivo a Torino, dato 
l’intenso traffico che si potrebbe trovare. 
       Chi fosse interessato è pregato di dare la  
propria adesione IMMEDIATAMENTE perché 
l’albergo e l’ingresso alla Sacra Sindone 
debbono essere prenotati subito, pertanto  le 
prenotazioni debbono essere comunicate a 
Pietrella Fernando ai nr. 0733.814969 o 360 
343237 o a Collina Claudio 0733.773134 o 
338.6026062. 
     Sarà poi nostra cura di avvertire e informare 
dettagliatamente coloro che si sono prenotati 
appena il programma definitivo sarà pronto. I 
posti in autobus saranno assegnati tenendo 
conto dell’ordine di prenotazione. 
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Carissimi amici, 
allegato al 
presente notiziario 
troverete un 
modello di c/c già 
compilato, con la 
relativa somma, 
uguale all’anno 
scorso. 
Chi non potrà 
partecipare al 
pranzo potrà 
quindi inviare la 
somma tramite il 
citato c/c. Sarà poi 
nostra cura farvi 
avere il relativo 
bollino, appena le 
poste ci 
comunicheranno  
l’avvenuto 
pagamento. In 
attesa del bollino, 
comunque, fa fede 
la ricevuta di 
versamento. 
 

 
 

Quest’immagine, 
misteriosa per la 

scienza,  
sfida per 

l’intelligenza come 
l’ha definita 

Giovanni Paolo II,  
è per i credenti un 
grande segno della 
Passione di Cristo. 

Per noi oggi la 
Sindone è richiamo 
forte a contemplare, 

nell’immagine, 
il dolore di ogni 

uomo, le sofferenze 
a cui spesso non 

sappiamo neppure 
dare un nome: per 

questo il motto della 
prossima ostensione 

è la frase: 
«Passio Christi 

passio hominis». 
 



Verso la beatificazione di Giovanni Paolo II 
A proposito della firma del decreto che riconosce le "virtù eroiche" 

di Giovanni Paolo II che prepara la beatificazione  
      In cosa consiste l’eroismo nell’esercizio delle virtù? Devo dire che questa 

domanda è risuonata spesso dentro di me in occasione di tante beatificazioni e 
canonizzazioni. Di quali virtù si tratta? Delle virtù teologali (fede, speranza e 
carità)? O anche di altre come  la prudenza, la giustizia, la fortezza e la 
temperanza? E cosa vuol dire eroismo? 

Una volta il cardinal Ratzinger rispose così: «Virtù eroica vuol dire che nella vita 
di un uomo si rivela la presenza di Dio, cioè si rivela quanto l’uomo da sé e per sé 
non poteva fare. Virtù eroica non vuol dire che uno ha fatto grandi cose da sé, ma 
che nella sua vita appaiono realtà che non ha fatto lui, perché egli è stato 
trasparente e disponibile per l’opera di Dio». Quindi l’eroismo, nella vita cristiana, 
si raccoglie in quest’unico atto della libertà: conoscere la volontà di Dio e seguirla. 

   La fede. Karol Wojtyla ha cominciato subito a conoscere la volontà di Dio che si 
è manifestata a lui sotto i segni della dolcezza e della forza. La dolcezza della 
madre, morta quando lui era molto piccolo, di cui ha sempre conservato nel cuore la nostalgia. La venerazione per 
la Madonna è stata il frutto maturo di questa memoria. Ed anche la straordinaria e nuova attenzione che egli ha 
avuto per il compito della donna, di ogni donna, nella società e nella Chiesa. La di suo padre, da cui ha imparato a 
pregare. Lo vedeva inginocchiato davanti al letto. Forse va ricercata proprio in questa esperienza la radice di 
quella capacità, soprannaturale in Wojtyla, di parlare con Dio nella preghiera. «Essere santo è nient’altro che 
parlare con Dio, come un amico parla con l’amico». Così commentò il cardinal Ratzinger. 

   Chiunque abbia accostato per un po’ di tempo Giovanni Paolo II ha notato in lui non solo la frequenza della 
preghiera, ma soprattutto la sua profondità. Due giornalisti, Accattoli e Del Rio, hanno paragonato Wojtyla a Mosè. 
Come il grande profeta ha traghettato il popolo dal deserto alla terra promessa, così Wojtyla ha traghettato la 
Chiesa verso il secondo millennio. Ma il riferimento a Mosè, a mio parere, va approfondito: così come egli parlava 
faccia a faccia con Dio (cfr. Es 33,11) allo stesso modo Wojtyla viveva un dialogo permanente con il nostro 
Creatore e Redentore. 

Ciò che era straordinario nel Papa era la quotidianità del suo dialogo, il suo desiderio di leggere tutto nella luce 
di Dio. Forse questo spiega anche la frequenza con cui voleva incontrare persone, conoscere punti di vista, 
attingere a sapienze diverse: Dio parla anche attraverso i più piccoli. E questo spiega anche la sua grande capacità 
di ascoltare, quasi accogliere in chi parlava randelli della rivelazione di Dio. 
    Ho sempre pensato: come fa un uomo che conosce così tanti particolari del male, e soprattutto del male nella 
Chiesa, ad essere così in pace? Certo, mi dicevo, la sua sarà una pace drammatica. Eppure era una pace reale. 
Recentemente Gian Franco Svidercoschi, un giornalista che è stato per molto tempo accanto a Giovanni Paolo II, 
ha raccontato che la sera in cui arrivò al papa la notizia dell’uccisione di padre Popieluszko (in Polonia nel 1984) 
lui era a tavola con il Santo Padre ed altre persone nell’appartamento pontificio. Il Papa si alzò da tavola e andò 
subito a pregare nella cappella privata. In ginocchio, in solitudine, in concentrazione. Poi tornò a tavola. Erano 
giorni drammatici per la sua terra e, forse, anche per l’Europa. Ma egli tornò a tavola pacificato. E come 
ricomposto in unità da quella preghiera e da quel sacrificio. 

    Ho cercato di delineare, seppure in tratti molto fugaci, quale sia stata la fede di Giovanni Paolo II. La virtù 
teologale della fede è stata a mio parere la stella polare della sua vita. Tutta l’immensa mole dei suoi interventi 
pubblici e, per quanto mi è stato possibile vedere da testimone, anche la modalità dei suoi interventi privati, 
documentavano in lui una fede costantemente vissuta e cercata come giudizio sugli eventi delle vite personali e 
del mondo. Alimentava questa fede nella celebrazione della Messa, davanti all’Eucaristia, nell’amore per la 
Scrittura. Quest’ultimo emergeva soprattutto nelle omelie che rivelavano la sua profonda penetrazione della 
Bibbia e l’attualità per la vita dell’uomo. 

      Il rosario, la via crucis, la preghiera delle Ore costituivano per Giovanni Paolo II i semi di una continua 
immersione in Cristo. Quando mons. Scola gli chiese dove trovare la forza e la saggezza per le decisioni, lui rispose: 
«sull’inginocchiatoio». Penso che egli abbia preso sull’inginocchiatoio la maggior parte delle sue decisioni più 
importanti. 

    Voglio parlare poi della sua carità. Giovanni Paolo II è apparso a me come il grande sacerdote, il pontefice 
che assumeva su di sé il male e il bene del mondo per offrirli a Dio. Oltre al suo raccoglimento nella preghiera, ho 
sempre pensato alle fatiche dei suoi viaggi e alla sua donazione continua come a una carità verso Dio e verso gli 
uomini, innanzitutto verso i suoi fratelli di fede. Tutto vissuto senza superficialità, ma in una grande leggerezza 
dello spirito, nella letizia, perfino nell’umorismo. Nella consapevolezza che la Provvidenza guida le sorti del 
mondo. 

   Infine la speranza. La lettura provvidenziale della storia che ho raccolto talvolta dalle labbra di Giovanni 
Paolo II è stato per me il segno più evidente della virtù della speranza nella sua vita. Le contrarietà che egli ha 
vissuto fin dagli anni dell’infanzia, e poi lungo tutta la sua esistenza, non hanno spento in lui il sorriso, la letizia, 
una visione sostanzialmente positiva della vita: tutto ciò egli comunicava con facilità all’ambiente circostante 
dando a tanti uomini e donne nel mondo il coraggio di affrontare le proprie difficoltà. Giovanni Paolo II ha amato i 
suoi nemici. Tutto ciò è documentato in modo estremo dalla visita che compì in carcere al suo attentatore e dalle 
parole di perdono pronunciate pochi giorni dopo l’attentato ancora degente in ospedale. 

Il Cappellano della Polizia di Stato  - Don Diego Di Modugno    
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 Convenzioni per i Soci 
 

 STUDIO MEDICO e FISIOTERAPICO – della socia Mozzarella Lorella - Via Martiri delle Foibe n. 
10/N – Civitanova Marche – Tel./Fax  0733.781290 – 349.2655440 - Sconto 10% . 

 ARTE DECORO – Via Michelangelo n. 39 – MORROVALLE – Tel. 0733.865120 – 339.6273722 – 
Sconto 10% . 

 VINO & CO dei soci Christian e Stefano Collina – Bar, Enoteca, Aperitivi, Feste e pranzi di lavoro, 
ricco assortimenti di articoli da regalo ecc. – Via Bologna 27 – MONTECOSARO SCALO – Tel. 
0733.566052 – web: www.vino-co.it – info@vino-co.it  sconto 10% . 

 ARREDO STYLE - Via Bologna n. 23 - 62010 MONTECOSARO SCALO - telefono 0733 865022 - fax 
0733 860560 - arredostyle@alice.it  -  Sconto 5%   su tutti gli articoli d'arredamento.  

 Centro Elaborazione Dati USPPIDAP - Via Duca degli Abruzzi n. 12 – Civitanova Marche – Tel. 
0733.818876 – Fax 0733.782763 – e.mail.pellepacca@libero.it – Modelli 730, Modelli unici, ecc. 

  Autofficina Gommista Soccorso Stradale del socio GRAMACCINI Cav. Fabio - Porto Recanati -   
Tel. 071.9799080 - Sconti ai soci A.N.P.S. 

 F.N.A. del socio Mariani Giovanni Battista - Montegranaro (AP) - Via Carlo Alberto n. 10 - Tel. 0734 
892030 - Servizi CAF, - mod. 730 singolo - mod. 730 congiunto - mod. ici  - modello unico,   ecc. 

 Hotel Girasole – Via C.Colombo n.   -  Civitanova Marche - Tel. 0733.771316—applica la tariffa 
minima; 

 Negozio mobili “SEPA” - Porto Potenza Picena—Sconto 10% su tutta la merce - (lo sconto si intende 
sul prezzo definitivo concordato); 

 Gommista “Italpneus” Stazione Servizio Carburanti AGIP—San Marone di Civitanova Marche—Tel. 
0733.773464—Sconto 45% su qualsiasi tipo di pneumatico; 

 Studio di OSTEOPATIA e CHINESIOLOGIA del socio Luca Orizi—Via Guicciardini n. 54/C—
Civitanova Marche—Tel. 339.3936370—Sconto 20% su tutte le prestazioni. 

  
N.B.: Gli sconti verranno applicati alla presentazione della tessera ANPS valida con il bollino per 
          l’anno in corso. 

SEZIONE DI  
CIVITANOVA MARCHE 
SEDE: VIA SARAGAT C/O CENTRO 
CIVICO “FONTESPINA” -  
62012 CIVITANOVA MARCHE 
RECAPITO POSTA: CASELLA 
POSTALE 203 
E-MAIL: anpscivitanova@libero.it  
 

 
Siamo su Internet:    www.ipa-macerata.it/anps-civitanova.htm  

 

 
IL DIRETTIVO dal 19.3.2005 
 
Presidente:  Cav. Fernando PIETRELLA – 360.343237 
V.Presidente:  George DERNOWSKI  
Segretario:  Arcangela  SABATINO  
Consigliere Economo: Cav. Claudio COLLINA –338.6026062 
Consigliere:  Stelvio CINGOLANI  
Consigliere: Dante COLASANTE  
Consigliere:    Filippo SCHIRRIPA  
Sindaco Effettivo:   Gabriele CARELLA  
Sindaco Effettivo:    Mario LANCI  
Sindaco supplente:   Piermario MANONI  
Sindaco supplente:   Cav. Massimo MARCACCIO  
 
 


